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Alla Cortese Attenzione dei Presidenti 

        delle Società Affiliate a FIFD A.S.D. 
        c/o Loro sedi  
 
Comunicazione Nro 20/20 
OGGETTO: Comunicazione DPCM (COVID-19) del 13 Ottobre 2020. 
 
Gentili Presidenti e Rappresentanti delle ASD/SSD affiliate, 
successivamente alla pubblicazione del DPCM del 13 Ottobre 2020, la FIFD intende specificare quanto segue. 
 
L’art. 1 del citato DPCM intende regolare con particolare attenzione, ai fini del contenimento della diffusione 
del virus COVID-19, talune attività (tra cui quelle sportive). 
 
Tra le varie, si evidenziano quelle che possono interessarci. 
 
Preliminarmente chiarisce (art. 1 co.1 lett.a) che v’è esclusione degli obblighi di avere sempre con sé 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie ed utilizzo degli stessi “per i soggetti che stanno svolgendo 
attività sportiva”: ribadendo, dunque, il principio per cui si fa Sport senza mascherina. 
 
Con l’art. 1 co.6 lett. b) il DPCM condiziona l’accesso ai pubblici parchi, ville e giardini per svolgere attività 
ludica o ricreativa al divieto di assembramento, nonché alla distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro: regolando - in tal senso, come specificato meglio alla lettera g) - il divieto di gare, competizioni e 
tutte le attività connesse agli sport di contatto, aventi carattere amatoriale, ovvero al di fuori dell’attività 
organizzata dalle Federazioni, dalle ASD o dagli EPS,  soggetti che garantirebbero il rispetto  dei protocolli di 
prevenzione adottati. 
 
Al comma d) viene ribadita la possibilità di svolgere attività sportiva o attività motoria all’aperto, nel rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva (quindi senza contatto) 
e di almeno un metro per ogni altra attività. 
 
Al comma e) vengono specificate le regole per la partecipazione del pubblico negli eventi e nelle competizioni 
riguardanti gli sport individuali e di squadra riconosciuti dal CONI (come il Flying Disc). 
 
Il comma g) prevede che - a partire dal 13/10/2020: 
- “lo  svolgimento degli sport di contatto, come individuati con successivo provvedimento del Ministro dello 
Sport  è consentito, da parte delle società professionistiche e ‒ a livello sia agonistico che di base ‒ dalle 
associazioni e società dilettantistiche riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal 
Comitato italiano paralimpico (CIP), nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive 
nazionali, Discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva, idonei a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; 
- sono invece vietate tutte le gare, le competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto, come 
sopra individuati, aventi carattere amatoriale”.  
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Alla luce di quanto sopra, va ricordato che: 
 
1) la FIFD ha predisposto le “Indicazioni generali per la pianificazione, organizzazione e gestione degli 
allenamenti di Flying Disc, finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” sulla 
base delle quali ciascuna ASD ha predisposto i relativi Protocolli attuativi; 
 
2) la FIFD ha predisposto le “Indicazioni generali per la pianificazione, organizzazione e gestione delle gare, 
tornei o eventi di Flying Disc, finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19”, sulla 
base delle quali ciascuna ASD ha predisposto o predisporrà i relativi Protocolli attuativi in caso di 
organizzazione di eventi; 
 
3) l’ultimate, come da Regolamento Ufficiale W.F.D.F., è Sport auto-arbitrato non di contatto e, pertanto, 
non rientra tra quelli normati dalla lettera g) di cui al nuovo DPCM.  
 
4) la ratio del DPCM è impedire assembramenti di persone che si ritrovano per “fare sport” amatorialmente 
senza sottostare a Protocolli idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio; 
 
5) a coloro che potrebbero richiedere informazioni o chiarimenti relativamente all’applicazione o meno del 
nuovo DPCM (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: tesserati, genitori, gestori di impianti…) andrà 
spiegato che: 
 
● l’Ultimate è uno Sport non di contatto, per definizione; 
● qualora qualcuno volesse intendere (contrariamente alla definizione medesima) lo Sport dell’Ultimate 

come di contatto o di contatto eventuale, il medesimo rientrerebbe tra i casi di sport praticabili previsti 
dal nuovo DPCM in quanto: 

 
✔ la Federazione, a cui sono affiliate le ASD, ha predisposto le Indicazioni per la prevenzione e riduzione 

dei rischi di contagio in linea con tutta la normativa in materia, a cui le ASD nei propri Protocolli 
attuativi si sono dovuti attenere; 

 
✔ il Flying Disc è inserito al numero 31 dell’Elenco delle Discipline Sportive riconosciute dal CONI;  
 
✔ le ASD, affiliate ad un Ente di Promozione Sportiva, hanno adattato i propri Protocolli anche alle 

Indicazioni del relativo Ente di appartenenza. 
 

 
 
Quindi, l’attività di allenamento dello sport dell’Ultimate (così come la pianificazione delle gare) potrà 
regolarmente proseguire a condizione che ciascuna ASD vigili sull’esatta applicazione dei propri Protocolli 
attuativi, delle Indicazioni di FIFD e dell’EPS di appartenenza, delle normative nazionali e regionali e, 
mediante una virtuosa e condivisa consapevolezza, inviti i propri tesserati ad un’attenzione generalizzata, 
affinché si possano ridurre gli atteggiamenti e le attività che potrebbero comportare una nuova chiusura. 
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Il Ministro Spadafora ha affermato: “Nel nuovo DPCM abbiamo tutelato non solo lo sport professionistico ma 
anche quello dilettantistico: associazioni e società sportive, federazioni e enti di promozione hanno infatti 
dato prova di aver rispettato con rigore i protocolli emanati nelle scorse settimane, spesso anche affrontando 
spese di adeguamento e messa in sicurezza degli spazi e delle strutture. Questo significa che le ragazze e i 
ragazzi iscritti a scuole o campionati potranno continuare le loro attività, ad esempio, anche per quanto 
riguarda il calcio, il basket, la pallavolo tra gli altri, fatto salvo il rispetto delle regole e la prudenza oggi 
necessaria in ogni aspetto della vita quotidiana. Nessun cambiamento invece per quanto riguarda l’attività 
delle palestre (già ben regolamentata) e la corsa, “ovviamente” senza mascherina”. 
 
Nell’augurarci di poter continuare la Stagione Sportiva 2020-21, richiamiamo tutti i nostri tesserati, tecnici, 
dirigenti, atleti ad attenersi scrupolosamente a quanto previsto, affinché si possa definitivamente 
scongiurare un blocco dell’attività ed un lockdown che ci allontanerebbe dai tanto amati campi da gioco. 

Confidiamo nell’impegno di tutti per raggiungere un obiettivo comune: come fossimo un’unica squadra! 

Cordiali Saluti 

Bologna, 14.10.2020 

Il Presidente 
Salvatore Comis 

 

 


